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  1)


  INTRODUZIONE.CENNI STORICI.




  I primi dati sull'esistenza delle vitamine, risalgono al periodo in cui si comprese che lo scorbuto, era una malattia dovuta al consumo eccessivo, di alimenti secchi,e al limitato consumo di alimenti freschi, e che veniva curato, con la somministrazione di agrumi freschi,e un po' di moto, forse per favorire, la circolazione delle vitamine,nel corpo.Da allora, sono stati effettuati, vari esperimenti, per individuare, tali sostanze, partendo dalllo studio di diete, con alimenti particolari, come il riso brillato, o riso greggio o riso puro e un po' di pula.A tali sostanze, si dette il nome di fattori accessori della produzione, ed in seguito, di vitamine,o ammine della vita.Altri esperimenti che portarono alla identificazione,dell'esistenza delle vitamine, furono costituite, dalla somministrazione a animali di laboratorio, di latte intero,su certi animali, e somministrazione di solo zucchero, privo di vitamine,su altri animali, di laboratorio,cosi' come avevano gravi disturbi,essendo nutriti con proteine, grassi, zucccheri purificati,ovvero esenti da vitamine. Questi ultimi, andavano incontro a gravi disturbi.




  2)


  CENNI SULLE VITAMINE E SULLE LORO FUNZIONI.




  Le vitamine, sono sostanze eterogenee, dal punto di vista della struttura chimica, ma che hanno in ogni caso, importanti funzioni, nell'organismo umano.In genere, hanno la funzione di coenzimi, ovvero di sostanze,che completano, ,le funzioni degli enzimi, cellulari.Senza i coenzimi, gli enzimi, non possono funzionare,correttamente.Le vitamine, sono sostanze, bioregolatrici, che regolano, processi metabolici, coordinando, il buon funzionamento dell'organismo.La mancata presenza di vitamine, nell'organismo animale, provoca difetti, anche gravi, non solo, nel metabolismo,ma anche nella crescita, nel modo di camminare, nei feti, nella fecondita',nella fertilita',nell'organismo,che diventa disarmonico,ed in altri aspetti,riguardanti, la vita dell'animale zootecnico. Ma anche in certi organi, a seconda del tipo di vitamina e mi riferisco, a tessuto osseo, cartilagineo, tessuto, tendineo, tessuto nervoso, ecc..Una dieta fatta non di un solo alimento, e in particolare, di foraggi freschi o affienati, fornisce all'animale zootecnico, buoni quantitativi di vitamine.I foraggi affienati, contengono, vitamine,prodotte dai lattobacilli e dalla loro fermentazione, detta lattica;mi riferisco a vitamine del gruppo ''B''.Le vitamine cosiddette, liposolubili, sono la ''A'',la ''D'', la ''E'', la ''K''.Molte di piu' le vitamine idrosolubili, ovvero tutte le vitamine del gruppo ''B'', la ''C'', la '''P'', la H'', ecc..Per ogni tipo di vitamina, esiste un'unita' di misura, detta unita' internazionale.




  3)


  VITAMINA ''D'''.




  E' una vitamina molto studiata in biologia,esaminata da vari autori,i quali hanno trattato, tale sostanza, scrivendo varie opere,a volte, ampie e complessi.Per tal motivo, questa trattazione, è soltanto una relazione sintetica, delle proprieta' piu' importanti di tale vitamina,che,certi autori giudicano, piu' importante della vitamina ''A''.La scoperta della vitamina ''D'', fu dovuta, all' Hopkins, ma, tale sostanza, fu poi studiata meglio, da McCollum, e Mellanby.E' una vitamina che si produce anche, per illuminazione diretta della pelle,ma anche per ingestione di alimenti vegetali,freschi, puo' essere esaminata,sotto questi due aspetti.La formazione di vitamina ''D'',sulla pelle,per effetto dellla luce solare, e' dovuta a una reazione chimica, del tipo fotochimico.Dette reazioni avvengono,solo in presenza di luce.I vari tipi di vitamine ''D'', sono dovuti alla trasformazione di un lipide, uno sterolo, e per la precisione, l'ergosterolo, in sostanze vitaminiche,del gruppo ''D''', che hanno funzioni, collegate fra loro, due delle quali, sono la prevenzione di rachitismo e osteomalacia, ma ,tali vitamine, possiedono anche altre importanti funzioni metaboliche,come l'assorbimento di sali minerali.Di conseguenza, il problema della corretta presenza di vitamina ''D'', nell'organismo, è data dalla igiene degli allevamenti, ovvero, nel condurre gli animali, al pascolo, e nel tenerli all'aperto il piu' possibile, ma è anche un problema terapeutico, ovvero risolvibile con somministrazione, di vitamina di sintesi,o di foraggi freschi,o di alimenti come il lievito, ricchi di vitamina ''D''. Possiamo, conseguentemente, con la sola illuminazione, aumentare il tenore di vitamina ''D'',nel sangue e nell'organismo, migliorando lo stato di salute dell'animale zootecnico, in particolare,di animali, giovani in intensa fase di acccrescimento.La vitamina ''D'', si forma, sulla pelle, e viene assorbita, per diffusione, negli strati piu' profondi dell'epidermide, dai capillari, sanguigni, in modo che entrino, nel circolo sanguigno. Dopo aver ascoltato l'opinione di esperti,sono convinto, che, alcuni alimenti ,possano aiutare l'organismo animale a arricchirsi di vitamina ''D'',prevenendo in animali molto giovani, piccole deformazioni ossee, e lievi forme di rachitismo, e,in minima parte, tali alimenti, fortemente curativi, possono, curare, tali malattie, al loro primo insorgere.Oltre all'esposizione solare, alcuni alimenti sono particolarmente,ricchi di vitamina ''D'',fra questi, citiamo, l'olio di fegato di tonno, che contiene, da da 20'000 a 100'000 unta' internazionali, per grammo di olio,ovvero, da 500 a 2500 mg,per grammo, di sostanza.Notizie importanti, riguardo il lievito di birra e al suo contenuto di vitamina ''D'', le fornisce, il Borgioli, che ricorda,come, il lievito, contenga,elevati quantitativi, di ergosterolo, che è il precursore,della vitamina ''D''.Il quantitativo di ergosterolo, gia' naturalmente,alto, nel lievito, puo' essere ulteriormente potenziato, introducendo, prima della commercializzazione, in tale alimento, altro ergosterolo, migliorando ulteriormente,il potere vitaminico,di questo fondamentale,alimento.Le uova, contengono alti quantitativi di vitamina ''D'', e di calcio, che viene fissato da tale vitamina. Sappiamo, anche,che, una unita' internazionale,corrisponde a 0.024 microgrammi, ovvero, un milligrammo, corrisponde a 41'000 unita'.La vitamina ''D'', è attiva sino a 180°C,dopodiche', perde ogni attivita' favorevole al metabolismo.E' una sostanza, che deperisce, se il foraggio, ammuffisce o se non è freschissimo.A tal proposito, ricordiamo, che fra le vitamine termolabili, alcune, si degradano piu' facilmente al calore,rispetto a altre.Secondo alcuni studiosi, la vitamina ''D'', si trasforma in vitamina ''E'', nel fegato, migliorando,la fertilita' degli animali zootecnici.Secondo altri studiosi, la vitamina ''D'', si trasforme in tutte le vitamine liposolubili,nel fegato, tanto che,una eccessiva presenza di vitamina ''D'', nel fegato, puo' tradursi in una trasformazione della vitamina '''D'', in altre vitamine liposolubili.Altra malattia che è evitata dalla vitamina ''D''(costituita da un complesso di vitamine, la ''D'' ,''D1'',la ''D2'', e la ''D3'',''D4'',''D5''),è l’osteomalacia, che è caratterizzata, da mancata calcificazione ossea, con conseguente formazione di ossa deformate, che non consentono, ad esempio, un corretto movimento degli arti, al pascolo,ne’ ,ad esempio, la corsa e il salto di cavalli sportivi.Se un minimo di deformazione agli arti, viene tollerata per animali non soggetti a attivita’ sportiva.In effetti,osservando le foto,di cavalli che sono impegnati in competizioni, sportive, osserviamo gli arti, conformati, perfettamente.
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